Pieve di Tizzano

31 maggio – 1-2 giugno 2008

Minicampo I° Media

L’ISOLA CHE NON C’E’ ..........

O CI PUO’ ESSERE?
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sabato 31 maggio – sera
L’ora della preghiera
Canto

I salmi fanno parte della Bibbia e sono parole, canti di un popolo vissuto tanto tempo fa. Esprimono i sentimenti del cuore. Gridano paure, bisogni, ansie, tormenti, passioni, desideri e tenerezze. Li gridano a Dio che ascolta attento e accoglie ogni sospiro a chi si rivolge a Lui.
Salmo 143

Fammi scoprire la tua bontà,

perché in te, Signore, io confido.

Mostrami il cammino da seguire,

perché a Te innalzo le mie preghiere.

Dai miei nemici liberami, Signore:

presso di Te io mi rifugio.

Insegnami a fare la tua volontà,

perché Tu sei il mio Dio.

Con bontà mi guidi il tuo spirito

su terra piana e sicura.

Tu sei il Signore: fammi vivere!

Sei fedele: liberami dall’angoscia.

Ascoltiamo la sua parola da Gv. 10, 11-15
“Io sono il buon pastore, il buon pastore offre la vita per le pecore. Il mercenario invece, che non è pastore e al quale le pecore non appartengono, vede venire il lupo, abbandona le pecore e fugge e il lupo le rapisce e le disperde; egli è un mercenario e non gli importa delle pecore. Io sono il buon pastore, conosco le mie pecore e le mie pecore conoscono me, come il Padre conosce me e io conosco il Padre; e offro la vita per le pecore.” 

Momento di silenzio

Scrivi su un foglietto ciò che ti da più coraggio per affrontare il tuo futuro e ciò che ti fa temere di più.

Padre nostro

Signore, vegliaci nella notte perché dopo un sonno tranquillo, ci risvegliamo alla luce del nuovo giorno per camminare lieti nel tuo nome.    Risp. AMEN

domenica 1 giugno – mattina
L’ora della preghiera
Canto – “Fin dal mattino”

Preghiamo insieme

Signore, quanto è difficile stare dentro: 

a casa, a scuola, nel gruppo!

Signore, come sarebbe bello scappare... 

si andare lontano dove tutto è facile!

Signore, com’è difficile partecipare,

collaborare, crescere con gli altri!

Sembra più bello e facile scappare.
Essere soli, bellissimi, invincibili, infaticabili,

al di fuori di ogni legge,

come nei film, come i miei personaggi preferiti...

Signore, mi sembra noioso stare dentro,
stare con la gente vera.

Ma dove andremo, Signore?

Tu solo ci indichi la strada.
Ascoltiamo la Parola del Signore dagli Atti degli Apostoli 42, 44-47

“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli apostoli e nell’unione fraterna, nella frazione del pane e nelle preghiere. Tutti coloro che erano diventati credenti stavano insieme e tenevano ogni cosa in comune; chi aveva proprietà e sostanze le vendeva e ne faceva parte a tutti secondo il bisogno di ciascuno. Ogni giorno tutti insieme frequentavano il tempio e spezzavano il pane a casa prendendo i pasti con letizia e semplicità di cuore, lodando Dio e godendo la simpatia di tutto il popolo.”
Momento di silenzio

Sorteggia il nome di un/a tuo/a compagno/a, individua una sua qualità e aggiungila alla frase che trovi. Poi consegna il foglietto allo/a interessato/a.

Signore, aiutami ad essere per tutti amico,

che attende senza stancarsi, che accoglie con bontà,

che da con amore, che ascolta senza fatica, che ringrazia con gioia.

Un amico che si è sempre certi di trovare quando se ne ha bisogno .

1° INCONTRO

CRESCERE: una faccenda oltremodo barbara piena di inconvenienti

Riflettiamo insieme sul film, i suoi personaggi, le sue avventure, i suoi messaggi ....

W – Coraggioso il papà?

M  - Ci sono tanti modi diversi di essere coraggiosi: ad esempio quello di pensare prima agli altri che a se stessi. E’ vero, il papà non ha mai preso in mano una pistola o una spada, grazie al cielo, ma ha compiuto molti sacrifici per la sua famiglia e ha messo da parte tanti sogni ....

%%%%%%%%%%

PP – Amore? Non ne ho mai sentito parlare!
W – Io penso di si Peter. Oserei dire che l’hai provato di persona ... per qualcosa... per qualcuno...

PP –Mai! Basta solo il nome per offendermi!

W – Peter! 

PP – Perché devi rovinare tutto? Noi ci divertiamo no?! Io ti ho insegnato a combattere, a volare... Che cosa si può volere di più?! 

W – Tantissimo altro... 

PP – Cosa?!

W – Non so, penso sia più chiaro quando si diventa adulti..

PP – Io non voglio diventare adulto!! Non mi puoi costringere! Ti bandirò come ho fatto con Trilly!

W – Io non mi farò bandire!

PP – Allora va a casa e diventa adulta e portati via i tuoi sentimenti!...

%%%%%%%%%%

W – I miei genitori volevano che crescessi... 

C.U. – Crescere? E’ una faccenda oltremodo barbara, non credi? Piena di inconvenienti e brufoli....

W – E’  molto più semplice quando si è piccoli...
C.U. – E poi cominciano i guai... Arrivano i sentimenti... Peter Pan è molto fortunato a non esserne afflitto... Oh no, non sa amare.... Fa parte dell’enigma del suo essere...

%%%%%%%%%%%

PP 

- Non ce né brillanti come me!...

- Io credo nelle fate, davvero!

- La vita può essere una grandiosa avventura...

Nel Covo Dei Pirati – Edoardo Bennato
Nel covo dei pirati c’è poco da scherzare


chi non si arruola finisce in fondo al mare...

finanche i più convinti, finanche i più decisi

a denti stretti si sono tutti arresi..

Tu invece sei la sola che va così sicura

sul trampolino di Capitan Uncino...

Ma dimmi come fai a non aver paura

o sei incosciente oppure sai che è un sogno che non dura!...

Come sei brava a raccontare, ad inventarti quelle avventure

sembrano vere... che fantasia che hai!...

Continua il tuo racconto, mi sembra di vederti

al punto giusto lui verrà a salvarti...

Tutte le tue avventure son belle da sognare

però nei sogni non ti puoi rifugiare...

Non vedi, il tempo corree non puoi fermare

diventi grande e ti vogliono cambiare...

E questo ti spaventa, i grandi sono strani

fanno paura più dei pescecani.

Ma proprio adesso, ti vuoi fermare non ti interessa di far vedere se
è proprio vero che non ti arrendi mai!...

Nel covo dei pirati c’è poco da scherzare...

Ma tu con i pirati sai già che cosa fare

è un tuo vantaggio e non ci rinunciare!...

... Tu già lo sai cosa fare

è come nei sogni, è come nelle avventure

ma il principe azzurro stavolta forse non viene

e contro i pirati dovrai lottare davvero!...

... Ma oramai già lo sai dai pirati cosa ti puoi aspettare!

Ti potranno insultare, minacciare, in fondo è il loro mestiere!

Ti fanno i versi, le boccacce, ti faranno le facce scure!

E’ per questo che si allenano davanti allo specchio quasi tutte le sere!...

Ma lo fanno per cercare di vincere le loro stesse paure!

... Oramai già lo sai dai pirati cosa ti puoi aspettare!

E’ proprio questo il tuo vantaggio e non ci rinunciare!

... Oramai già lo sai dai pirati cosa ti puoi aspettare!


2° INCONTRO

L’ISOLA CHE NON C’E’... O CI PUO’ ESSERE?

Diventare adulti vuol dire anche accettare che non si può essere felici da soli. La nostra isola, il mondo in cui viviamo ha bisogno del contributo positivo di tutti.

L’Isola che non c’è – Edoardo Bennato
Seconda stella a destra questo è il cammino

e poi diritto, fino al mattino poi la strada la trovi da te

porta all’isola che non c’è.

Forse questo ti sembrerà strano,

ma la ragione ti ha un po’ preso la mano

e ora sei quasi convinto che

non può esistere un’isola che non c’è.

E a pensarci, che pazzia è una favola, è solo fantasia

e chi è saggio, chi è maturo lo sa non può esistere nella realtà!...

Son d’accordo con voi non esiste una terra

dove non ci sono santi né eroi e se non ci sono ladri

se non c’è mai la guerra forse è proprio l’isola 

che non c’è... che non c’è!...

E non un’invenzione e neanche un gioco di parole

se ci credi ti basta perché poi la strada la trovi da te...

Son d’accordo con voi niente ladri e gendarmi

ma che razza di isola è? Niente odio e violenza

né soldati né armi forse è proprio l’isola

che non c’è... che non c’è!...

Seconda stella a destra questo è il cammino

e poi diritto, fino al mattino poi la strada la trovi da te

porta all’isola che non c’è.

... E ti prendono in giro se continui a cercarla

ma non darti per vinto perché chi ha già rinunciato

e ti ride alle spalle forse è ancora più pazzo di te!

Se avessi il potere di organizzare un’isola fatta a tua misura, che cosa porteresti con te?

Scrivi sul foglietto 5 oggetti, 5 persone (non della tua famiglia), 5 valori (o qualità) che porteresti nell’isola.

 ________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________

________________________________________________________________________  
domenica 1 giugno – sera
L’ora della preghiera
Canto

Raccogliamoci e affidiamo il nostro pensiero e il nostro cuore al Signore in atteggiamento di ascolto e di accoglienza.

Ascoltiamo la sua parola da Mt. 7, 21; 24-27

“Non chiunque mi dice: Signore, Signore; entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli. 
Perciò chiunque ascolta queste mie parole e le mette in pratica, è simile ad un uomo saggio che ha costruito la sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa non cadde, perché era fondata sopra la roccia. 

Chiunque ascolta queste mie parole e non le mette in pratica, è simile ad un uomo stolto che ha costruito la sua casa sulla sabbia. Cadde la pioggia, strariparono i fiumi, soffiarono i venti e si abbatterono su quella casa, ed essa cadde, e la sua rovina fu grande.”
Momento di silenzio

In questi giorni il Signore ti ha parlato, scrivi sul foglietto una richiesta di perdono per quando non hai messo in pratica la sua parola.

Vogliamo costruire la nostra vita sulla roccia che sei tu Signore
G  – Quando mi è più comodo cedere alla pigrizia

 T – donami, Signore, costanza e forza di volontà.

G – Quando sono catturato/a da tante distrazioni

 T – donami, Signore, di ritornare ogni giorno a Te.

G – Quando sono tentato/a di evitare ogni fatica

 T – donami, Signore, la forza di scegliere ciò che è meglio.

G – Quando mi lascio affascinare dalle mode e dalle attrazioni che ho

       intorno

 T – donami, Signore, di saper cercare ciò che mi fa veramente crescere.

G – Quando mi lascio prendere dalle paure che ho dentro

 T – donami, Signore, il coraggio di credere nella forza che mi doni.

G - Il Signore ci benedica, ci protegga e ci doni la pace del cuore.
 T – Amen

lunedì 2 giugno – mattina

L’ora della preghiera
Canto: “Fin dal mattino”

Salmo 63

Signore, fin dall’aurora ti cerco,

di te ho bisogno, poiché mi attendono molti impegni.

ti cerco dappertutto, la tua amicizia vale più della vita

e il tuo aiuto mi rende sicuro.

Sempre io ti ringrazierò,

alzando verso te le mie mani e il mio sguardo.

Non mancherò ai tuoi inviti di festa

e la mia bocca dirà parole di lode.

Infatti quando penso a te, il mio cuore sobbalza di gioia;

Tu sei la mia forza.

Coloro che non vogliono riconoscerti

sono facile preda di uomini malvagi.

Ascoltiamo la sua parola dalla lettera di Giacomo 1, 22-25

“Siate di quelli che mettono in pratica la parola e non soltanto ascoltatori, illudendo voi stessi. Perché, se uno ascolta soltanto e non mette in pratica la parola, somiglia a un uomo che osserva il proprio volto in uno specchio: appena s’è osservato, se ne va, e subito dimentica com’era. Chi invece fissa lo sguardo sulla legge perfetta, la legge della libertà, e  le resta fedele, non come un ascoltatore smemorato, ma come uno che la mette in pratica, questi troverà la sua felicità nel praticarla.”

Momento di silenzio

Aiutiamoci a diventare segni concreti dell’amore di Dio fra noi e nel mondo.

Guardati nello specchio e scrivi sul foglietto una cosa di te che devi migliorare 
3° INCONTRO

... E GESU’ CRESCEVA...

Nei Vangeli abbiamo solo un racconto della adolescenza di Gesù; è un racconto breve e prezioso. 

Prova a leggerlo con attenzione dal Vangelo di Luca 2, 39-52.

Rifletti aiutato da queste domande:

· come giudichi il comportamento di Gesù?

· che cosa significa che lui doveva occuparsi delle cose del “Padre suo”? Quali sono, secondo te, queste cose?
· anche tu ti senti attirato/a ad occuparti delle cose del “Padre tuo”?
· che cosa significa crescere in


ETA’
__________________________________________________



__________________________________________________



__________________________________________________



__________________________________________________


__________________________________________________

GRAZIA___________________________________________________



___________________________________________________



___________________________________________________



___________________________________________________


___________________________________________________

SAPIENZA_________________________________________________



___________________________________________________



___________________________________________________



___________________________________________________


___________________________________________________
Può servirti a meditare anche questo brano che Baden Powell 

(fondatore degli scout) ha scritto agli scout prima di morire.
“Cari scout,

... ho avuto una vita felice e vorrei che fosse lo stesso per voi.

Credo che Dio ci metta in questo vivace mondo perché siamo felici e pieni di gioia. 

La felicità non viene dalla ricchezza, neppure dal successo nella carriera e nemmeno dall’autocompatimento. 

Un passo verso la felicità è rendere sé stessi forti mentre si è ancora ragazzi/e, così tu puoi essere utile ed affermarti quando sei uomo/donna.

Lo studio della natura ti mostrerà quante grandi e potenti cose Dio ha fatto nel mondo per te. 

Essere felice con quello che possiedi è quanto di meglio tu possa fare.

Guarda il lato positivo delle cose e non quello oscuro.

Ricorda che il modo vero di essere felici è quello di rendere felici gli altri.

Prova a lasciare questo mondo un po’ migliore di come l’hai trovato e quando arriverà il tuo momento per morire tu potrai morire felice nel sentire che in ogni caso non hai perso il tuo tempo e hai fatto del tuo meglio. ..” 
(Baden-Powell, Ultimo messaggio pubblicato per sua volontà dopo la morte)   
Ci rivolgiamo al Signore con le parole del salmo 120

Ogni giorno alzo gli occhi verso l’alto.

Da dove verrà il mio aiuto?

Verrà dal Signore
 che ha creato il cielo e la terra.

Mi guiderà, non lascerà che io inciampi.

Egli non dorme,
ma veglia sui miei passi.

E’ vero: il Signore non dorme, 

a Lui nulla sfugge, veglia su di noi.

Il Signore ci custodisce, 
è sempre al nostro fianco.

Come ombra ci avvolge.

Giorno e notte ci protegge

e allontana da noi ogni male, 
dovunque andremo.
Durante i mesi estivi porta con te questo libretto e usalo per ricordarti che il Signore ti è sempre vicino e ... ti aspetta.



a te e a tutta la tua famiglia.
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